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BoxRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Tra le stanze “segrete” che
ilsindacoFurioHonsellhavo-
luto visitare ci sono anche gli
scantinatidovesonoconserva-
tigliarchividipalazzoD’Aron-
co.Secondolestimedeglistu-
diosi, sono più di 5 milioni i
documentichepotrebberoes-
sere recuperati, restaurati e
catalogati nel nuovo archivio
del comune di Udine. E Hon-
sellhavolutovederediperso-
naifaldonipiùvecchi.Nell’ar-
chiviochepotrebbeprestodi-
ventarefruibileanchealpub-
blico, ci sono documenti anti-
chi che risalgono addirittura
al 1.700. Ci sono le lettere del
primo sindaco e anche quelle

di Quintino Sella (famoso per
avere, tra le altre cose, intro-
dotte la tassa sul macinato),
chefucommissariodella“pro-
vincia” di Udine tra il 28 lu-
glio e il 10 dicembre 1866
quando il capoluogo friulano
entrò a far parte del Regno
d’Italia insieme al Veneto. In
pratica tutti gli ultimi 150 an-
ni,e oltre, di storia della città.
Nascosti negli scantinati di
palazzo D’Aronco.

Trai“segreti”riportatialla
luce ci sono tutte le pratiche
chehannoportatoallademoli-
zione della vecchia sede co-
munale per fare posto all’at-
tualepalazzodelComune,ini-
ziato nel 1911 e ultimato nel

1932 per opera del friulano
Raimondo D'Aronco, rappre-
sentante dello stile Liberty. E
anche i resoconti delle due
guerre mondiali e la tragedia
del27agosto1917quandouna
serie di esplosioni portò allo
scoppio della polveriera di
Sant’Osvaldo e alla distruzio-
ne di un intero quartiere.

L’obiettivo del protocollo
d’intesa sottoscritto tra il co-
muneeildipartimentodiSto-
ria e tutela dei beni culturali
dell’università degli studi di
Udine,èquellodiriportareal-
lalucetuttiquestidocumenti,
catalogandoli e rendendoli
fruibiliperfutureconsultazio-
ni. (c.r.)

Gli archivi, un polveroso labirinto
con oltre 5 milioni di documenti


